
INFO:
Segreteria Consulta Femminile Comunale 
tel. 011 4422453
e-mail:
cfc@comune.torino.it
Sito internet: 
www.comune.torino.it/consultafemminile

Maria Pia Pianta
M. Alessandra Parigi  

Patrizia Goffi                   

SI RINGRAZIA:
l’ attrice Caterina VERTOVA per le coinvolgenti
letture e Matteo NEGRIN,  compositore torine-
se, che ha gentilmente concesso l’ ascolto del
suo brano “Le lacrime di Giulietta”.

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA

La  S.V è INVITATA  al CONVEGNO

“IMMAGINI 
e PAROLE

PER CAMBIARE”
realizzato  dal  Gruppo di Lavoro della Consulta

“La violenza domestica”

MERCOLEDÌ 9 MARZO 2011
ore 15.00

PALAZZO CIVICO
Sala delle Colonne

via Palazzo di Città 1- Torino

Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili.
Un simbolico omaggio sarà offerto alle signore.

Presidente
Vice Presidente 
Vice Presidente 

To_pieg_consulta11:p  22-02-2011  14:09  Pagina 1



ASSOCIAZIONI ADERENTI IN CONSULTA:

A.D.E.I. - W.I.Z.O. Associazione Donne Ebree d’Italia

A.Do.C. Associazione Donne Capofamiglia

A.I.D.D.A. Associazione Imprenditrici Donne Dirigenti
Azienda

A.I.D.I.A. Associazione Italiana Donne Ingegnere e
Architetto

A.P.I.D. Associazione Imprenditorialità Donna

C.I.F. Centro Italiano Femminile

D.I.V.A. Donne Volontarie Italiane Associate

DONNE PER LA DIFESA DELLA SOCIETÀ CIVILE
E.W.A. European Women Work Association

F.I.D.A.P.A. Federazione Italiana Donne Arti Professioni
Affari

F.I.L.D.I.S. Federazione Italiana Laureate e Diplomate
Istituti Superiori,
FUTURO R.O.S.A. Associazione Tumori Femminili Onlus

G.A.D.O.S. Gruppo Assistenza Donne Operate al Seno 

LIONS CLUB
MOICA Movimento Italiano Casalinghe

PRO CULTURA FEMMINILE
PROMOZIONE DONNA
RADAR CLUB
SOROPTIMIST INTERNATIONAL d’ITALIA
TELEFONO ROSA
U.C.D.G. - Y.W.C.A. Unione Cristiana Giovani

ZONTA CLUB

Membri di diritto:
Rappresentanti dei Partici Politici presenti in Comune 
Rappresentanti Sindacali - Consigliere Comunali

CONDUCE LA GIORNALISTA Rosanna CARACI

ore 14.30 
APERTURA SALA

ore 15.00
SALUTI DELLA PRESIDENTE DELLA CONSULTA.
SALUTI  DELLE AUTORITA’.
Intervento dell’ Assessore Pari Opportunità e Presidente CCCVD
Marta LEVI

ore 15.30
LETTURA di Caterina VERTOVA

ore 15.35
“DAL DISACCORDO DI COPPIA E DI FAMIGLIA ALLA
VIOLENZA TRA LE MURA”
Pierangela PEILA CASTELLANI 
psicologa (Telefono Rosa)

ore 15.45  
“LA VIOLENZA DOMESTICA NON È UN FATTO PRIVATO”
Angela VITALE NEGRIN
sociologa (Amnesty Intern.)

ore 16.15
“VIVERE LA PROPRIA STORIA, 
NON ASPETTARE CHE SI COMPIA”
Maria MAGNANI NOYA
avvocato già  Sindaco di  Torino

ore 16.30
“L’ INTERVENTO GIUDIZIARIO”
Livia LOCCI
Sotituto Procuratore Tribunale di Torino

ore 16.50
LETTURA di Caterina VERTOVA

ore 17.00
“LA POLIZIA MUNICIPALE È VICINA  ALLA GENTE”
Paola LOIACONO
Dirigente della  Polizia Municipale
Settore Sicurezza Urbana.

ore 17.25
“LA RICOSTRUZIONE PSICHICA. IL SENSO DELLA CURA
PSICOLOGICA; LO SGUARDO AL FUTURO”
Sarah RANDACCIO
psicologa-psicoterapeuta
Responsabile Psicologia A.O. OIRM - S.Anna di Torino

ore 17.45
CENTRO PER LE RELAZIONI E LE FAMIGLIE.
“UN SERVIZIO PER LA TUTELA DELLE RELAZIONI
FAMIGLIARI TRA PREVENZIONE E SOSTEGNO” 

intervengono:
Eugenia GUERRINI - coordinatrice
Consolata GALLEANI - educatrice

Introduzione al Convegno.

La realizzazione avente al centro il  tema della violenza dome-
stica sulle donne,  si propone non solo di scandagliare le
cause e i danni provocati  e subiti tra le mura  ma di indica-

re orientamenti per un ordinato e fattibile percorso di contrasto
chiamando in causa  le Forze sane del Paese. Una sfida che deve
coinvolgere  le Istituzioni, le Associazioni, Organismi di genere ed i
media  tutto  l’anno con campagne informative  di continuità per-
ché  il fenomeno risulta in forte aumento  e trasversale  sia tra i
maltrattanti che tra  le vittime.  La Consulta  F. C.  auspica che,  una
migliore  conoscenza  del problema  e delle opportunità per uscirne,
induca  la collettività ad  un maggiore rispetto delle donne e dei
diritti di tutti i cittadini.
I capaci Relatori, che  generosamente hanno accolto  l’ invito della
Consulta, ci parleranno del percorso complesso, non facile ma fatti-
bile,   per uscire  dalle  ombre  che avvolgono con  molte sfumature
il  problema e,   sarà posta in rilievo l’ importanza della corretta
comunicazione  specialmente quella verso i bambini. 
Il programma è fitto   e,   ai gentili Ospiti, si chiede  di porre atten-
zione  sui  temi  trattati che sono finalizzati a far  riflettere l’ opinio-
ne pubblica per partecipare attivamente allo sviluppo democratico
di  una nuova cultura di genere. Le donne in particolare devono tro-
vare il coraggio di cancellare pregiudizi, di allontanarsi da situazioni
definibili a rischio rinunciando ad eventuali privilegi di tipo economi-
co,  posizione sociale ed  interrompere  relazioni  diventate malate.  
Si desidera persuadere che  cambiare  si può  e si deve ed in  parti-
colare la Consulta F.C.  rivolge un appello ai Giovani, affinché assu-
mano in prima persona la  responsabilità  di  porre,  sempre, al cen-
tro, in ogni ambito  la persona,  accogliendo e rispettano le diversi-
tà senza esercitare prepotenze e attenzioni indesiderate.
Atteggiamenti denigratori ed offensivi che  violano i diritti umani e
la sensibilità delle persone sono, purtroppo, presenti e consumati
anche tra le pareti domestiche ma,  tacere  non assolve nessuno e
rende complici e perseguibili. Ignorare i bisogni degli anziani e  dei
disabili, sminuire e ignorare o combattere le aspirazioni personali, la
violenza assistita dei figli,  suggerire  scorciatoie per raggiungere il
facile successo, dileggiare o rifiutare i diversi orientamenti sessuali,
ect,  sono  forme coercitive  non trattate apertamente nell’ odierno
incontro  ma  sono  strettamente legate  alla violenza sulle donne.
Una  realtà,  tra verità detestabili,  diffusa e conclamata, che va cam-
biata per  cancellare gli abusi e per riconoscere il  valore di tutte le
diversità  e,  in questa direzione,  la  scuola  può fare molto. Tutte le
forme  di violenza  sono contro natura e non possono essere catalo-
gate  come  fastidiosi gesti di discordia privata e problemi  intimi
da  non confessare. Anzi occorre darne  corretto rilievo quale primo
passo  per abbattere la barriera della paura e della vergogna che
rende le persone  fragili ed inadeguate e recuperare la dignità violata.
Inoltre,  per guarire la sofferenza  dell’ anima e per  guardare al
futuro è fondamentale accogliere con fiducia e speranza le nuove
opportunità. La violenza mai deve  essere sottovalutata e affrontata
in solitudine, al contrario,  necessita di  professionale  assistenza  che
la rete  specifica della Città  e le Istituzioni mettono a disposizione
e  a cui  è opportuno rivolgersi  senza  indugio. 
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